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I dati più recenti sulla distribuzione geografica di Lampetra pla- 
neri Bloch hanno assodato che l’estensione di questa specie coincide 
generalmente con quella di L. fluviatilis L.: è il caso più tipico delle 
«specie appaiate », fenomeno così caratteristico e singolare delle lam- 
prede (ZANANDREA 19598). Infatti si trovano ambedue nei fiumi tribu- 
tari del Mar Baltico e del Mare del Nord e in generale in tutti i fiumi 
del versante europeo dell’Atlantico dalla Norvegia al Portogallo (BERG 
1948, Orva 1953, VLapyvKkov 1958). 

Fino a data recente si riteneva vivessero anche nel bacino del 
Po; ma è stato riscontrato che ivi, in loro vece, vive L. zanandreai Vla- 
dykov, una specie non parassita finora ritenuta L. planeri (VLADYKOV 
1955 e ZANANDREA 1955-1958). 

Secondo ricerche dirette di uno di noi (ZANANDREA 1957 e 19598 e c) 
le due specie vivono nel versante tirrenico e ligure d’Italia e in quello 
mediterraneo della Francia (bacino del Rodano). Gli AA. le dicono pre- 
senti anche nella Spagna (Lozano Rey 1952). 

BERG (loc. cit.) parla di esemplari di L. planeri catturati nell’alto 
bacino del Volga, regioni di Jaroslav e Khostroma (Russia). Egli pensa 
che la specie sia penetrata colà dal bacino del Mar Baltico, insieme ad 
altri elementi faunistici come Coregonus albula e Osmerus eperlanus. 
L'A. afferma poi che la specie manca in Siberia e nei fiumi russi tributari 
del Mar Nero. Egli dubita sulla presenza della specie nel bacino del 
Danubio, ove potrebbe. essere» penetrata dai bacini circostanti. 
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In uno studio sulle lamprede della Cecoslovacchia il primo di 
noi (OLiva 1953) riteneva di aver trovato L. planeri tra il materiale for- 
nitogli cortesemente dal pescatore I. Pongràcz. La lampreda era stata 
| catturata nel Danubio a Cilistovo, presso la città di Bratislava (Slovac- 
chia meridionale). Di questo esemplare non erano stati fatti nè disegni 
nè fotografie. | | | 

Durante la revisione delle lamprede austriache e jugoslave l’altro 
di noi (ZANANDREA 1956 e 1959a e d) ha trovato che le lamprede di 
questi paesi, attribuite dagli AA. a L. fluviatilis e a L. planeri, hanno tutti 
1 caratteri morfologici di Eudontomyzon danfordi Regan (dubitava però 
sull’uguaglianza dei caratteri biologici). Attribuì a L. planeri alcuni 
esemplari catturati nel fiume Inn presso la città di Braunau (Alta Austria) 
e a Eudontomyzon mariae Berg altri catturati presso Saraievo in un af- 
fluente della Sava (Jugoslavia). 

Per il fatto che nel bacino del Danubio da Linz a Vienna erano 
state catturate lamprede di specie diversa da L. planeri, abbiamo rite- 
nuto necessario riesaminare la lampreda di Cilistovo. Tanto più che 
l'esame comparativo. delle lamprede austriache e jugoslave con quelle 
cecoslovacche e romene, portava al risultato che le lamprede dell’Austria 
e della Jugoslavia non si nutrono più dopo la metamorfosi, come L. 
planeri, e che quelle della Cecoslovacchia e Romania lo fanno, come 
L. fluviatilis : perciò anche nel bacino del Danubio esistono le «specie 
appaiate » di lamprede (ZANANDREA 1959a). Si introdusse così la nuova 
entità sistematica E. danfordi vladykovi (1) per le lamprede che non 
si nutrono, lasciando la denominazione E. danfordi a quelle di Romania 
e Cecoslovacchia, su cui era stata costituita e confermata la specie 
(Recan 1911, Vrapyķov 1927 e 1932), già riconosciuta nutrentesi 
dopo la metamorfosi (CHapuIs 1933). 

L'esemplare di Cilistovo fu da noi esaminato accuratamente e 
di esso fu fatta anche una fotografia, assai dimostrativa agli effetti della 
identificazione specifica, a cura di Milan Chvojka di Praga. 


(1) Si attribuì il valore di sottospecie a questa forma nuova di lampreda, perchè 
finora si sono potuti studiare solo pochi esemplari di E. mariae, specie probabilmente 
simile per la sua biologia e che differisce per l'apparato dentario (BERG 1931), ri- 
spetto al quale essa presenta una grande variabilità. Infatti da esemplari con numero 
e distribuzione di denti simili a E. danfordi (salvo non avere continua la fila più 
interna del labbro inferiore) si arriva a esemplari con numero sempre più ridotto di 
denti tanto da farli assomigliare a quelli di L. planeri. Dai dati finora noti però le 
tre forme E. danfordi, E. danfordi vladykovi e E. mariae sarebbero allopatriche e in 
pratica avrebbero un isolamento genetico. 
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Si tratta di una lampreda femmina, che ha ben sviluppati i carat- 
teri sessuali secondari e che ha già emesse le uova. Essa è lunga 150 
mm., pesa 4,5 gr. e ha 63 miomeri nel tronco (dal 7° foro branchiale 
fino all'apertura cloacale). Il corpo è cilindrico, come nelle specie non 
parassite delle lamprede (in quelle parassite esso è notevolmente ap- 
piattito). 


Disco orale di Eudontomyzon danfordi vladykovi della regione di Graz (esemplare ben 
conservato; foto Dr. Schroll). 


I denti del disco orale non sono ben conservati, in quanto si tratta 
di un esemplare in fase finale del suo ciclo biologico, probabilmente cat- 
turato quando era già morto: ecco perchè l'esame superficiale poteva 
rilevare solo le lamine orali superiore e inferiore del disco orale e i denti 
laterali mediani, parti che possono sembrare simili a quelle di L. planeri. 

La differenza tra L. planeri e E. danfordi vladykovi (fig. 1) sta nella 
presenza di alcune file di denti nel labbro superiore, in quello inferiore e 
nella regione laterale e nel numero di cuspidi dei denti mediani laterali. 
L. planeri ha nel labbro superiore solo alcuni « denti sparsi », in quello 
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inferiore non ne ha alcuno oltre ai denticoli perilabiali e così nella re- 
gione laterale; ha bicuspidati i due denti mediani laterali e di solito 
tricuspidati quelli centrali di ogni lato. La lamina orale superiore ha 
sempre due cuspidi soltanto. 

L’esemplare di Cilistovo ha tre monili nella lamina orale superiore, 
come si trova in un esemplare di E. danfordi vladykovi catturato nella 
Drava; ha alcune file di denti nel labbro superiore, che non sono ben 
riscontrabili, ma che non corrispondono ai pochi «denti sparsi» di 
L. planeri; ha almeno tre file di denti nel labbro inferiore, di cui 
la più interna è completa e ha 17 denti. Dei denti mediani laterali 
il primo ha una sola cuspide e gli altri due ne hanno due ciascuno. Nella 
regione laterale si vede con estrema difficoltà qualche dente, dato lo 
stato di conservazione dell’animale. 

La presenza di una fila interna completa di denti assicura che la 
lampreda in questione non appartiene a E. mariae, che vive nel Prut e 
nei fiumi russi, tributari del Mar Nero (Berg loc. cit.) e anche negli 
affluenti del corso inferiore del Danubio in Bulgaria (DRENSKI 1948). 

Il confronto con esemplari catturati altrove ci conferma che la 
lampreda non appartiene a E. danfordi tipico, ma alla forma non paras- 
sita E. danfordi vladykovi. 

In conclusione nel versante danubiano della Cecoslovacchia non 
vive L. planeri; vivono invece E. danfordi (maggior parte del bacino del 
Tibisco) e E. danfordi vladykovi (Cilistovo e Lukov). 
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RIASSUNTO 


Gli AA. hanno sottoposto a un accurato esame una lampreda catturata nel Danu- 
bio a Cilistovo presso Bratislava (Slovacchia meridionale). Questa lampreda a un primo 
esame superficiale era stata attribuita a Lampetra planeri e da essa si deduceva la pre- 
senza di questa specie nel bacino medio del Danubio. Invece si è potuto appurare che 
la lampreda appartiene a Eudontomyzon danfordi vladykovi, una nuova forma non pa- 
rassita dopo la metamorfosi e morfologicamente simile a E. danfordi parassita. 


SUMMARY 


The authors have made a revision of determination of one lamprey caught in 
the Danube at Cilistovo near Bratislava (Southern Slovakia). This specimen was firstly 
referred to Lampetra planeri. A through examination, based also on an accurate photo, 
has pointed out that this specimen belongs to a new form of non-parasitic lamprey, 
Eudontomyzon danfordi vladykovi, morphologically similar to the typical parasitic one 
E. danfordi. Therefore L. planeri lives in the Danube drainage in the river Inn 
(Higher Austria), but not at all in Czechoslovakia. 


